
130

adem piere bene il proprio  dovere, l’ ha adem ­
p iuto  anzi male, danneggiando così la p ropria  
causa.

Com prendeteci: noi non vogliam o essere capiti 
m ale e calunniati. Che cosa vi dà occasione di 
ra lleg ra rv i, in  questi raccon ti?  Vi sono delle 
idee serie; vi si vede forse dell’ intelligenza e 
una buona, sincera com prensione delle cose? E 
vero ?

Ma, supposto soltanto, che la vostra idea sia 
g iusta, che cioè, i difensori dell’attuale  vita dei 
con tad in i, com e voi dite, non credano che il 
contadino vuole essere libero ; ripetiam o : è m ai 
possibile che questo racconto  riesca a persua­
derli ? Voi dite ad d irittu ra  che questo racconto 
è « penetrato  nel loro u ltim o  rifugio », in  con­
seguenza credete alla sua  utilità. E d  in tan to  
tu tti i vostri avversari vi rispondono apertam ente: 
« Voi afferm ate, che questo caso è com une dapper­
tu tto , e vi scalm anate per d im ostrarlo , il fatto è 
che esso è raccon tato  in  m odo tale  che noi ci 
accorgiam o subito  della sua eccezionalita, che 
rasen ta l ’assurd ità , l’im possibilità . Se voi, p u r vo­
lendo d im ostrare la vostra idea, non avete tro ­
vato modo di esprim erla  nello sp irito  russo e 
con personaggi russi, dovete convenire voi stessi, 
che non è avventata la  conclusione, che un 
sim ile fatto non  esiste nello  sp irito  russo ed 
è im possibile nella  rea ltà  russa. » Ecco quel che 
vi si risponderà e perciò il racconto, invece d i 
u na  im pressione seria e sensata, p rovocherà so l­
tan to  il riso e farà  pensare alla favola de ll’ « Orso


